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CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

uuu 
Segreteria Generale        
Vico del Fiore, 21/23 - 54011 - Aulla (MS)           
Tel. 0187-421814 - Fax 0187-424008 
Cell. 329.0692863  
e-mail Segretario Generale antonio.brizzi@conapo.it 
e-mail: conapo.it@conapo.it 
sito internet   www.conapo.it  
     AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 
Prot. n. 066 / 2008   A TUTTI I MINISTRI DEL GOVERNO 
 
     A TUTTI I CAPIGRUPPO DI CAMERA E SENATO 
 
     A TUTTI I RESPONSABILI DEI PARTITI POLITICI 
 
     AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER I VVF 
 
   e, p.c.  AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
   
Oggetto: RICHIESTA DI UTILIZZO DI PARTE DELL’ ”EXTRAGETTITO FISCALE ” AL 
      FINE DI RISANARE LA GRAVE SITUAZIONE GENERALE E DI CARENZA DI 
      ORGANICO DEL CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO. 
 

E’ ormai sotto gli occhi di tutti che il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco è stato oggetto di 
una sciagurata ed indiscriminata politica di tagli in tutti i settori fondamentali propri del 
Soccorso Tecnico Urgente, la quale ha determinato una moltitudine di problematiche 
sfociate nell’ormai cronica riduzione delle potenzialità, funzionalità ed efficienza proprie dei 
Vigili del Fuoco, con il risultato di arrivare a chiudere per mancanza di personale 
numerose sedi, a tutto discapito della popolazione e della sicurezza sul lavoro degli stessi 
Vigili del Fuoco. 
E’ del tutto evidente che, al momento, il peggio è scongiurato solo ed unicamente grazie 
allo spirito di sacrificio ed abnegazione degli stessi Vigili del Fuoco. 
Questo per non parlare poi delle condizioni retributive degli stessi Vigili del Fuoco, di gran 
lunga inferiori a quelle degli operatori degli altri Corpi dello Stato preposti alla sicurezza 
della popolazione. Il tutto a quanto pare nell’ indifferenza della classe politica in generale. 
In ragione di quanto sopra, e considerato che è di dominio pubblico la notizia che le 
entrate fiscali hanno determinato un avanzo del settore statale pari a circa 300 milioni di 
euro, il Conapo chiede una redistribuzione di una parte del citato extragettito, per ovviare 
alla grave situazione determinatasi in numerosi ambiti del Corpo dei Vigili del Fuoco, 
ovvero provvedendo a conferire maggiori risorse al transito ad un più congruo comparto di 
negoziazione rispetto al ruolo istituzionale dei Vigili del Fuoco, ovvero il denominato 
“Comparto Sicurezza”, attraverso l’inserimento dei Vigili del Fuoco nel comma 2 
dell'articolo 16 della legge 1o aprile 1981, n. 121 al fine di porre tutti i Corpi dello Stato 
preposti alla Sicurezza su un piano contrattuale-retributivo-pensionistico paritario, fermo 
restando le specifiche attribuzioni e compiti istituzionali di ogni singolo Corpo. 
Non serve inoltre ricordarlo (lo si evince anche dalla relazione della Corte dei Conti), ma 
occorre sanare i debiti del Corpo Nazionale, che hanno determinato, causa limitazione di 
risorse, uno scadimento generale della formazione del personale, dell’ acquisto e 
manutenzione dei mezzi ed attrezzature necessarie, della sicurezza sul lavoro, della 
capacità operativa.  Parimenti è inammissibile che alle carenze di personale permanente  
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si sopperisca in maniera indiscriminata con personale precario-volontario senza 
assumere, con le gravi conseguenze che ciò comporta. 
Si chiede quindi di provvedere a sanare con urgenza le carenze di personale 
determinatesi a causa dei ripetuti blocchi delle assunzioni, ovvero di provvedere al 
reintegro del turn over, almeno nell’ immediato con uno stanziamento di fondi necessari a 
coprire ulteriori 3500 assunzioni, in aggiunta a quelle già programmate, per consentire il 
raggiungimento di livelli minimi di operatività, ripartendole secondo quanto di seguito 
riportato: 
• 1300 unità necessarie all’estinzione della graduatoria del concorso pubblico a 184 

posti da Vigile del Fuoco indetto con decreto direttoriale in data 6 marzo 1998 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4a serie speciale n. 24 del 27 marzo 1998, 
sino ad esaurimento della graduatoria degli idonei; 

• 654 unità dai concorsi interni riservati agli ex ausiliari 2004 e 2005, sino ad 
esaurimento delle graduatorie; 

• 134 unità ad esaurimento delle graduatorie dei concorsi Vfb V decreto III bando e 
VI decreto III bando; 

• 1412 unità dalla graduatoria di stabilizzazione del personale precario dei Vigili del 
Fuoco di cui all’articolo 1 commi 519 e 526 della legge 27 dicembre 2006 n. 296; 

Gli eventuali posti non coperti a seguito di rinunce degli aventi diritto saranno devoluti alle 
assunzioni dalla graduatoria di stabilizzazione del personale precario dei Vigili del Fuoco. 
Per quanto concerne le unità da assumere già programmate, e quindi nei limiti di spesa 
già stanziati dalle Leggi Finanziarie, il Conapo, Sindacato Autonomo dei Vigili del Fuoco, 
fermo restando le richieste di cui ai punti precedenti, chiede che siano tutte destinate alla 
stabilizzazione del personale precario di cui all’articolo 1 commi 519 e 526 della legge 27 
dicembre 2006 n.296 con esplicito e dichiarato intento di limitare il ricorso a dette forme di 
precariato solo ai casi di vera urgenza, e non in sostituzione ordinaria e conclamata del 
personale permanente, come oggi avviene. 
Stante inoltre lo scopo di ridurre i contratti precari nel Corpo Nazionale, quale principio 
generale della norma di stabilizzazione, si chiede che tutti i provvedimenti di assunzione 
siano accompagnati da una norma inderogabile di divieto di introduzione di nuovi precari 
nei Vigili del Fuoco. 
Ritenendo assolutamente insufficienti le risorse attualmente stanziate, per sanare gli 
aspetti fin troppo trascurati della funzione istituzionale del Corpo Nazionale Vigili del 
Fuoco, segnaliamo quanto sopra nella speranza che gli esponenti di Governo vogliano  
cogliere una buona occasione per presentarsi alle elezioni avendo fatto qualcosa di 
tangibile per il Corpo Nazionale Vigili del Fuoco e di conseguenza per i cittadini. 
Analoghe considerazioni per gli esponenti dell’ opposizione dalla quale ci aspettiamo 
almeno una iniziativa che porti a tentare azioni trasversali per il bene di tutti e un                
assunzione di chiari impegni nei documenti della campagna elettorale. 
Ogni iniziativa in merito sarà resa immediatamente nota in tutti i Comandi dei Vigili del 
Fuoco in Italia. 
Confidando pertanto in un positivo riscontro, e nella speranza che non rimanga l’ennesima 
lettera morta che i Vigili del Fuoco valuteranno per le elezioni, si porgono distinti saluti. 
Roma, 29 febbraio 2008 

Il Segretario Generale 
      CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio BRIZZI 


